
Carissimi parrocchiani, condivido con voi alcune riflessioni circa la situazione 
economica della nostra parrocchia. Restano da pagare i seguenti lavori: 
 
අൺඏඈඋං ඀ංඛ ൿൺඍඍං: 
· 9 Vetratine (su 85 ancora da fare) € 60.000,00 circa di cui abbiamo     
   già raccolto € 22.000,00 circa 
· Spese delle bollette invernali (da tempo sono sempre in crescita) 
 
අൺඏඈඋං ൽൺ ൿൺඋൾ: 
· 76 Vetratine artistiche ormai in stato precario circa € 5.000,00 l’una  
· Sistemazioni impianti vari circa € 4.000,00 
  
Come ogni anno trovate allegata la busta per l’offerta che può essere consegnata ai sacerdoti o inserita nei cestini delle 
elemosine durante le Sante Messe. Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno aiutato concretamente la parrocchia e il 
servizio ai poveri che svolgiamo nella quotidianità. Per chi volesse contribuire anche attraverso versamento bancario 
accanto trovate gli estremi per far pervenire le offerte: 

IBAN: IT97U0503411723000000006148 - BANCO BPM VERONA AG. 9 
 

Il parroco don Michele Nicolis 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

BATTESIMI: 
Schiesari Carlo Maria   30/03/2024 
Lanza Ester   30/03/2024 
Murgia Tommaso   21/04/2024 
Abbiati Romeo   12/05/2024 
Scibona Mattia Giuseppe 02/06/2024 
Scibona Lorenzo   02/06/2024 
Lotti Anastasia   02/06/2024 
Katunayakage Elisha N.P. 25/08/2024 
Giberti Camilla Marta Maria 14/10/2024 
Bonomi Filippo   29/09/2024 
Zantedeschi Amodeo Celeste 08/12/2024 
 

DEFUNTI: 
Barbi Vittorio    12/04/2024 
Raeli Giovanni    02/05/2024 
Battistella Pierfrancesco 16/05/2024 
Rossi Gianfranco    20/05/2024 
Campagnari Lionello  30/06/2024 
Paluani Gianfranco  04/07/2024 
Fiocco Lorenzo   01/08/2024 
Benati Lucia   16/09/2024 
Putano Lucia   07/10/2024 
Lipomani Silvano   06/11/2024 
Zanardi Daniela   06/11/2024 

CONCORSO PRESEPI 

Sergio Scardoni 

P. Giacomo Facchini 

Antonello Oscar 

Fam. Carollo 

Fam. Bonomi Fusini 

Diego e  

Matilde 

Alessandra C. 

Patrizia Leo 

Parrocchia Santuario Cuore Immacolato di Maria - Tempio Votivo 
Piazzale XXV Aprile, 8 Verona - Tel. 045-569125 - www.tempiovotivoverona.it 

 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 
IL GRANDE GIUBILEO È ALLE PORTE 

La Notte di Natale il Papa aprirà la porta Santa in San Pietro  
dando inizio al Grande Giubileo 

 

La notte di Natale del prossimo 24 dicembre 2024, Papa 
Francesco aprirà la Porta Santa che si trova presso la Basilica di 
San Pietro in Vaticano. E con questo gesto solenne, il Santo Padre 
aprirà ufficialmente il Giubileo. "Giubileo" è il nome di un anno 
particolare: sembra derivare dallo strumento utilizzato per 
indicarne l’inizio; si tratta dello yobel, il corno di montone, il cui 
suono annuncia il Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa 
festa ricorre ogni anno, ma assume un significato particolare quando coincide con l’inizio 
dell’anno giubilare. Ne ritroviamo una prima idea nella Bibbia: doveva essere convocato ogni 
50 anni, poiché era l’anno ‘in più’, da vivere ogni sette settimane di anni (cfr. Lv 25,8-13). 
Anche se difficile da realizzare, era proposto come l’occasione nella quale ristabilire il 
corretto rapporto nei confronti di Dio, tra le persone e con la creazione, e comportava la 
remissione dei debiti, la restituzione dei terreni alienati e il riposo della terra. 
Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca descrive in questo modo anche la missione di 
Gesù: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi 
ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del 
Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-2). Queste parole di Gesù sono diventate anche azioni di 
liberazione e di conversione nella quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni. 
Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo, chiamato anche “Anno Santo”, perché è 
un tempo nel quale si sperimenta che la santità di Dio ci trasforma. La cadenza è cambiata nel 
tempo: all’inizio era ogni 100 anni; viene ridotta a 50 anni nel 1343 da Clemente VI e a 25 nel 
1470 da Paolo II. Vi sono anche momenti ‘straordinari’: per esempio, nel 1933 Pio XI ha 
voluto ricordare l’anniversario della Redenzione e nel 2015 papa Francesco ha indetto l’Anno 
della Misericordia. Diverso è stato anche il modo di celebrare tale anno: all’origine coincideva 
con la visita alle Basiliche romane di S. Pietro e di S. Paolo, quindi con il pellegrinaggio, 
successivamente si sono aggiunti altri segni, come quello della Porta Santa. Partecipando 
all’Anno Santo si vive l’indulgenza plenaria. 
La tradizione vuole che ogni Giubileo venga proclamato tramite la pubblicazione di una Bolla 
Papale d’Indizione. Per “Bolla” si intende un documento ufficiale, generalmente scritto in 
latino, con il sigillo del Papa, la forma del quale dà nome al documento stesso. La Bolla di 
indizione del Giubileo, in cui si indicano le date dell’inizio e del termine dell’Anno Santo, 
viene emanata di solito l’anno precedente, in coincidenza con la Solennità dell’Ascensione. 
Per il Giubileo del 2025, il Santo Padre, Papa Francesco, ha letto la bolla “Spes non 
confundit”, “La Speranza non delude”,  durante la cerimonia di consegna nell’atrio della 
Basilica di San Pietro in Vaticano, il 9 maggio 2024. 
La speranza è il tema del prossimo Giubileo. Il Papa nella bolla, ci ricorda alcuni “luoghi” di 
speranza per vivere il Giubileo: la pace, il dono della vita, i carcerati e le situazioni difficili 
che ci sono nelle carceri, gli ammalati, i poveri e i giovani. In questo anno di Grazia del 
Signore, siamo tutti chiamati a vivere e a essere pellegrini di Speranza in questi luoghi ma 
anche nei nostri luoghi quotidiani come la famiglia, il lavoro, la scuola, nella società e nelle 
relazioni personali. La nostra parrocchia del Tempio Votivo, per volontà del nostro Vescovo 
Domenico, sarà Chiesa giubilare, ovvero, un luogo di Speranza dove sarà possibile lucrare 
l’indulgenza plenaria stando alle condizioni della Chiesa. Ed è un motivo di grande gioia 
perché la nostra Chiesa diventa segno e luogo dove è possibile sperimentare la Misericordia 
del Signore e vivere questo anno di Grazia. 
Viviamo con fede e con gioia questo anno di Grazia del Signore mettendoci sotto la protezione 
del cuore Immacolato di Maria, Madre di Dio e Madre della Chiesa. 



GIOVEDÌ 26 DICEMBRE  
Santo Stefano 
Orario delle Sante Messe: 12 - 17 
 
DOMENICA 30 DICEMBRE 
Santa Famiglia 
A tutte le Ss, Messe benedizione delle famiglie 
 
LUNEDÌ 31 DICEMBRE 
Ore 18.00: S. Messa e canto del “Te Deum” 
 
MARTEDÌ 1° GENNAIO  
S. Maria Madre di Dio 
Orario delle Sante Messe: 10 - 11.15 - 18 
Ore 11.15: S. Messa con la presenza degli zampognari 

A tutte le Sante Messe sarà cantato il “Veni Creator” 
 
DOMENICA 5 GENNAIO 
Orario delle Ss. Messe domenicali: 8.30 - 10 - 11.15. 
Ore 18.00: S. Messa prefestiva dell’Epifania 
 

LUNEDÌ 6 GENNAIO  
Epifania 

Orario delle Sante Messe: 8.30 - 10 - 11.15 - 18 
 
DOMENICA 12 GENNAIO  
Battesimo del Signore 
A tutte le Ss, Messe rinnovo delle promesse battesimali 

DAL 16 AL 24 DICEMBRE Novena di Natale  
Durante tutte le Sante Messe feriali con il canto delle 
profezie e breve meditazione 
 
MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE 
Ore 15.00: in chiesa Concerto di Natale proposto dagli 
alunni della scuola Sacra Famiglia. 
 
DOMENICA 22 DICEMBRE 
A tutte le Sante Messe benedizione dei bambinelli che 
ciascuno poi depositerà nel proprio presepio 
Ore 16.30: in chiesa a Filippini catechesi di Avvento 
 
CONFESSIONI IN PREPARAZIONE AL NATALE 
Tutti i giorni dalle 11 alle 12.30 e dalle 16 alle 18 
 

 
MARTEDÌ 24 DICEMBRE 

Confessioni: dalle 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 18 
 

Ore 21.15: Veglia e Ufficio delle Letture 

ORE 22: S. MESSA DELLA NOTTE 
Segue momento conviviale 

 
MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE  

Santo Natale 
Orario delle Sante Messe: 8.30 - 10 - 11.15 - 18 

CALENDARIO LITURGICO 

SIAMO CHIESA GIUBILARE! 
Con Decreto del Vescovo di Verona del  

1° Novembre 2024 
 

Il vescovo Domenico ha sottoscritto il decreto con cui individua 
nella Diocesi di Verona alcuni luoghi sacri, visitando i quali i 
fedeli possano conseguire i benefici spirituali connessi 
all’Indulgenza giubilare. 
Tale possibilità è contemplata dalle Norme sulla concessione 
dell’indulgenza emanate dalla Penitenzieria Apostolica il 13 
maggio 2024. 
In tali chiese (oltre che attraverso i sacri pellegrinaggi) per i 
fedeli sarà possibile lucrare l’Indulgenza giubilare, secondo le 
consuete indicazioni della Chiesa – confessione sacramentale 
individuale, comunione eucaristica e preghiera secondo le 
intenzioni del Sommo Pontefice – e le specifiche disposizioni 
stabilite dalla Penitenzieria Apostolica per il Giubileo 2025 
(Norme, II): se, individualmente o in gruppo, visiteranno 
devotamente qualsiasi luogo giubilare stabilito e lì, per un 
congruo periodo di tempo, si intratterranno nell’adorazione 
eucaristica e nella meditazione, concludendo con il Padre 
Nostro, la Professione di Fede, in qualsiasi forma legittima, e 

invocazioni a Maria, Madre di Dio, affinché in questo Anno 
Santo tutti possano “sperimentare la vicinanza della più 
affettuosa delle mamme, che mai abbandona i suoi figli” (Spes 
non confundit, n. 24). 
Si ricorda che “i fedeli veramente pentiti che non potranno 
partecipare alle solenni celebrazioni, ai pellegrinaggi e alle pie 
visite per gravi motivi (come anzitutto tutte le monache e i 
monaci di clausura, gli anziani, gli infermi, i reclusi, come pure 
coloro che, in ospedale o in altri luoghi di cura, prestano servizio 
continuativo ai malati), conseguiranno l’Indulgenza giubilare, 
alle medesime condizioni se, uniti in spirito ai fedeli in presenza, 
particolarmente nei momenti in cui le parole del Sommo 
Pontefice o dei Vescovi diocesani verranno trasmesse attraverso 
i mezzi di comunicazione, reciteranno nella propria casa o là 
dove l’impedimento li trattiene (ad es. nella cappella del 
monastero, dell’ospedale, della casa di cura, del carcere…) il 
Padre Nostro, la Professione di Fede in qualsiasi forma legittima 
e altre preghiere conformi alle finalità dell’Anno Santo, offrendo 
le loro sofferenze o i disagi della propria vita” (Norme, II). 
Per tutta la durata dell’Anno Santo, quindi, a partire dal 29 
dicembre 2024 e fino al 6 Gennaio 2026, è costituita chiesa 
giubilare anche la nostra Parrocchia Santuario.  


